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La festa dello Sfalalo în prigioni. 


(Ricordi) 


La sera prima, ritornando dai vari lavori 
alla chiusura puzzolente, tutti avevano por- 
tato un fiore campestre, un ramo verde, e 
la mattina dippoi, formati dei mazzi, ne 
ornammo la vasta sala, che era una scuola, 
trasformata in un formicaio umano insuf- 
ficente, con le finestre sempre chiuse, in- 
chiodate, e con la porta guardata da sen- 
tinelle. Anche sopra ia porta d’ingresso 
avevamo collocato e spiccava una corona 
con i colori italiani. La sentinella (un 
boemo), ridendo, lasciò fare... dietro pro- 
messa di un filone di pane italiano, per il 
quale i nostri « custodi» sarebbero andati 
in bocca al diavolo; forse, quel soldato, 
messo lì a far da palo, non sospettava 
nemmeno il perchè di quella manifesta» 
zione... 

In quel giorno, contro i’ usato, in quella 
sala dall'aria infetta e grave, sempre ma- 
linconica e triste, era un gaio cicaleccio: 
quasi tutti avevano — e si comunicavano 
— un ricordo di altri tempi, di altre feste: 
le feste della Patria !... E negli occhi di 
tutti si leggeva chiara la nostalgia, il de- 
siderio del bel cielo azzurro d’Italia si leg- 
geva il dolore di quella vita in cattività, 
al lavoro forzato sotto quegli’ aguzzini o 
chiusi in quella fetida gelida stanza... Era 
la prima domenica di giugno, il giorno 
dello Statuto. 

Ad un tratto, come un bòlide, il ser- 
gente ungherese entrò a domandare chi 
fossero quelli che tanto avevano osato, e- 
sponendo quei colori, quela corona. 

Tutti zitti l... 

Egli aveva interpretato il nostro atto come 
una rivolta. 

Dopo vane domande nessuno aveva fia- 
tato. Ecco: quell’energumeno esce, strappa la 
corona, la calpesta sotto i piedi; poi, volto 
alla sentinella, con una sequela di impro- 
peri e con la promessa di punizione ap- 
pena finito il servizio, ordina che nessuno 
per alcun motivo, Sia lasciato uscire. 

I cento uomini zittivano; nella sala Si 
sentiva solo l'eco di quella barbara sfu- 
riata. 

Ma quando il sergente si fu allontanato 
di pochi passi, dai petti vuoti e stanchi 
uscì fragoroso, unanime il canto: 

; ni fuori a' Italia !.... Và fuori stra- 
nier fl... 


Era il grido della nostra dolorosa passione, _ 


una sfida |... 

In quel giorno il già scarso miglio nel- 
l’acqua pura del rancio aveva più campo 
di nuotare, e il pane fu ridotto nella ra- 
zione; ma non importa; i cento prigionieri 
avevano celebrato lo Statuto: la festa della 
patr a diletta cara e lontana |... 

Buia, maggio di pace 1919. 

Pietro Menis. 


FAGAGNA 
£a brlllantissima “festa, 
del 13.0 Artiglieria 


3/ maggio 19/9 


leri ebbe luogo nei prati ridenti di Fa- 
gagna la comuemorazione dell'anniversario 
della costituzione del 13.0 Reggimento. Ar- 
tiglieria di Campagna il cui comando ha 
sede a Colloredo di Montalbano e le cui 
forze si spandono in tutta la verde e culta 
zona friulana che va da Dignano a Colto- 
redo, spingendo una loro propaggine sino 
a Fiume Veneto. 

La «festa » riusci veramente brillante e 
degna delle tradizioni del Reggimento, che 
in tempo di pace sa spiegare le sue alacri 
ed elette qualità mondane, come ha saputo 
dimostrare in guerra il suo valore — per 
tacere delle altre campagne per l'indipen- 
denza — nel Cadore, sul Grappa, sul Mon- 
tello e lungo il medio corso del Piave, 
sempre dividendo coi fanti i primi pericoli 
e le prime giorie. 

Il giovane, vigile, cortese, valoroso colon- 
nello Pellegrini, che tanto bene sa farsi 
amare dai suoi soldati, volle che tutti questi 
godessero della festa, stabili così — mon 
potendo tutti radunarli — che presso i 
singoli, si svolgesse un programma di gio- 
chi soldateschi, con corse di velocità, tiri 
alla fune, cuccagne, corse nei sacchi, ecc., 
stabilendo anche ‘opportuni premi pei vin- 
citori, e veri e propri pranzi per tuiti. Tali 
liete riunioni avvennero a Dignano, S. Q- 
dorico, Cisterna, Rodeano, Rive d’Arcano, 
Fagagna, Villalta, Colloredo, sotto la dire- 
zione degli ufficiali preposti ai relativi 
repartì. 

Con ciò avendo il valente colonnello 
Pellegrini disposto perchè i soldati passas- 
sero in lieta fraternità la bella giornata 
(bella davvero, sotto il sole splendido) volle 
preparare per i suoi ufficiali, per quelli del 
90 Bersaglieri che dividono con essi la 
dimora di questi spleididi colli friulani, e 
infine per le signore e signori che li cir- 
condamo della loro catda simpatia — un 
cavalleresco trattenimento, il quale ebbe a 
teatro le collinette, che, divise da ameni val- 
loncelli, da piccoli corsi d’acqua e qua e là 
popolate d’alberi intensi di verde, si sten- 
dono fra Caporiacco e Fagagna. - 

Quivi si svolse una brillantissima caccia 
alla volpe, guidata dallo stesso colonnello 
cav. Pellegrini, a cui presero parte alcune 
decine di ufficiali del Reggimento e dei 


Reggimenti vicini e nel quale finse da volpe - 


(una volpe abilissima e agile a tutte ie 
fughe) il capitano Mustilli. Vi partecipò 
anche una gentile signora, che si mostrò 
abile e infaticabile cavalcatrice: fa sig.na 
Vera Pecile di Fagagna. 

La partita riuscì animatissima sia per la 
valentia dei cavalieri fra i quali notiamo il 
Col. della Noce, Ten. Col. Dorie i maggiori 
Pinto, Epifania e. De Sanctis sia per il luo 
go scelto magistralmente, vario per bellez= 
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* “POZZUOLO DEL’ FRIULI 

©. Festa di-S.Mittoria. 
Nellà ‘cappella ‘gentilizia’ della nobile fa- 
miglia de Masotti si ‘vellera ‘‘il‘“cofpo di 
S. Vittoria Martite,trasportatovi:.fin.. dal 
1707 dalle Catacombe .rdmane per::cira di 
un Cardinale"; appari “alla: famiglia 


“MAIANO GEMONA 
463; È si; Le solite denuncie. — Per ‘indebito 

I combattimenti nella ritirata del 1917 possesso di mobili di proprietà altrui e di 
In un periodico di Città di Custelio, «La effetti formanti bottino di guerra, sono stati 
Vittoria » troviamo questa lettera datata da denunciati Venturini Antonio fu: Tommaso, 
Farla di Maiano -2 maggio 1919 e diretta Gentilini Lucia fu Leonardo, Lepore Orsola 
al Sindaco di Città di Castello: fu Antonio, Tomasi Valentino fu Gio. Batta, 

« Addi 30 Novembre 1917 in questo paese Pascolo. Caterina “fu ‘Afitonio. Sabidussi 
si svolse un combattimento nel quale ri- Oliva fu Leonardo, Mardero Antonio-fu Gia- 
masero morti parecchi dei nostri soldati. como e Mardero Giovanni‘ fu Giovanni, 
Tra questi va compreso un tal Zampini tutti di Gemona. 
Angelo fu Valente del 16.0 Regsimento L'affare degli orrecchini. 
Fanteria, Compagnia Mitragliatrici Fiat, orrecchini della Beatrice Elia di-cui- la.mia 
di Ciiiu di Castello. corrispondenza del 28 :corr., soîio stati sot 
La sua morte fu queila di un eroe. tratti non. dalia’ contadina:*che:li-poriava =: 
Circondato dai Germanici gridò: «piui- indosso ma da una sigriora la quale glieli 
tosto che arrendermi, preferisco morire» vendette con altra roba sottratta ‘a famiglie 
E difatti morì e cadde a piedi della sua di profughi. x . 
mitragliatrice, colpito a pochi passi di di- L’ orologio del Castello. — L' orolo- 
stanza da fucilata nemica. Ciò avvenne gio pubblico del Castello va bene fino:ad . 
sul piazzale ‘della: mia Chiesa. © un.certo punto... La mattina è la consola- 

Nelle relazioni; che ‘îo ‘ho date del fatto zione dei lavoratori È quali, grazie aila-pi 
sia al Municipio di Maiano, sta ad Uffi- grizia dell’ orologio possono iniziare ‘il.:1 
ciali incaricati, ho. proposta. il sergente voro mezz'ora dopo. E soltanto verso il 
56.a Divisione, il generale Moro coman- Zampini co; ritevi lr: medaglia: mezzogiorno che l'orologio mette giuidizio 
dante l’Artiglieria 8.aArmata, il generale Cas 4° con taîita' con uno sbalzo: di. mezz. ora se non di più, 
sola, il colonnello Po dei Bersaglieri, il burocrazia, chi sa se la madre dell'eroe, Ma questo. sbalzo.non potrebbe essere: fatto” 
colonnello Delle Noce del 37.0 fanteria; ed è informata della morte gloriosa delfiglio.? la mati ler:teri È 
altri molti i cui nomi l'animazione stessa £d ecco i: motivo per: : il ‘quale mi: sono © 3 # 
della festa ci impedisce di cogliere. Fra presa libertà di scrivere alia S. VII. cui 
l’eletta società intervenute alla festa segna- presento î miei dovuti ossequi Ù 
lamo, oltre a varie graziose gentili signore Sacer.. Giuseppe Driulini 

Parocco di Farla di Maiano Udine 


ze naturali e ricco di ostacoli naturali ed 
artificiali. Vincitore fu' il valente capitano 
Guido Di Riccio, che fece risaltare in tutta 
la loro estensione le sue splendide qualità 
di cavaliere. ‘ A 

Nel fuogo della radunata — un bellissi- 
mo prato, ciato d’onteni, subito al nord 
della collina di Fagagna, fu servito ai ca- 
valieri ed aglì invitati, con sontuosa signo- 
rilità, un vario fine e delicato rinfresco. 

La bella festa si chiuse con brevi, ma 
scelte danze, intrecciate dai brillanti uffi- 
ciali con le signore invitate, su di un ta- 
volato appositamente trasportato da Udine 
sul verde prato che aveva servito per la 
radunata dei cavalieri — e al suero d’una 
ben condotta orchestrina di bersaglieri, gen- 
tilmente offerta dat colonnello Po dei 6.0 
Bersaglieri. 

Fra gli ufficiali intervenuti notiamo al- 
meno il generale Vigliani, Comandante la 

















sere salvato da’ inevit: 
trasportato nella-Chiéga:: 
largo contorso‘di’‘po 
solenì 






di 
colla massima solennità il corpo<della.santa 
ieri‘ processionalmente:: restituito al 
suo loculo e portato per turtto'’da”-dodici 
gioyinette bianco-vestite. i 
i ire dalla Chiesa, parlò egre» 
‘prof: Marco doti.Dall' Ava, 
invitato per 
la.cerimonia dal nobil uomo” cav.'Ugo Ma- 















ti. 5 5 

Il'‘dott. Dali" Ava con-alata parola» ricordò 
che hei dicembre’ 1917, -in'“un.-giorno di 
sole come quello di“ieri, “dodici “fanciulle 
bianco-vestite portarono é‘salvametito dalla 
rapina: dei conquistatori 

Vittoria ;' il‘ cui nome, dissè, 

inte colla ‘tragicità:-dell’ora, ma 





































tunato ricupero 


Riceviamo, e di buon:grado pubblichiamo: 
ll cav. Arnaldo” Corradini di A 
DEI del Friuli, a mezzo del vostro giornalé, 
Di combattimenti; in Friuli, durante la sapere che trovavansi nei suoi 
ritirata dolorosa, ne avvennero in parecchi custodite preziose stovigiie lasciate dal lo- ja. Vittoria sul 
luoghi — a Pradamano.a Beivars, sul Torre, caie Comatido di Tappa-austriaco. nel'No ‘della 
poi intorno a S. Daniele e Ragogna, nella vembre scorso all’ atto della: precipitosa' 
zona da Campoformido a Pozzuolo e Mor- tirata nemica dovuta alla vittoriosa ‘e rà-' 
tegliano, presso a. Codroipo, lungo il Ta- pida avanzata delle nostre truppe. 
gliamento fino a Latisana e via via nella Tale premurosa denunzia permise alla; ba 
pianura e fra i monti, sopra Giziona, sopra mia casa di ritornare in possesso di ‘10 
Clauzetio... Sarebbe interessant&taccogliere pezzi di un prezioso servizio da. tavola 
je notizie di questi combetifirenti, per la di 30 piatti antichi; resti di qualito venne 
Storia dei Friuli sarebbe doveroso percia- asportato da Comandi ed ufficiali nemici gi 
scun Comune raccogliere glisepisodi svol: dal mio Castello di Brazzacco, .distruito, che-fu-uno d 
tisi nei rispettivi territori. Nulla dovrebbe come è noto, da un incendio nel dicembre moi 
essere trascurato, di ciò che si riferisce al 1917. Îi d* disteso curi ‘orgogliosa’ sicurezza. 
periodo della guerra, ma sopra tutto intorno —Le sarei gratissimo volesse inserire que- ‘Diambti titti‘‘la‘mano; ‘0 fratelli, ‘coni 
ai fatti per noi più salienti di quel periodo : ste righe nelle colonne del suo pregiato ‘nuò,è; nél trasportare la*Santà fiella: ‘sua 
la ritirata dei nostri, l' anno--della oppres- giornale, sia: perchè l’ atto e Ja squisità cor- Cappelletta, :preghiamola- perchè’ Ja Vittoria”: 
sione depredatrice, la fuga deì nemico dopo tesia del cav, Corradini Parmi meritino ci- nostra non abbia ‘ad ‘essere ‘goduta dai 
avere dilaniato te nostre terre. tazione pubblica quale ‘nobilissimo esempiò nostri nemici e' forse anche da' quelli che 
Noi abbiamo raccolto. parecchie memorie +— a cui, per parte mia, mi inchino rico defraudarono la nostra $enerosa-e' ‘ disinte- 
e le verremo pubblicando; ma saremo gra- noscente — sia perchè le persone tuttorà ressata' ‘cooperazione: nor 
tissimi (e con noi, certametite quanti sqno affannate nella ricerca di propri beni mo ‘E intanto non odio ‘nel'tempio: di Dio; 
i friulani che amano il foro faese) a tutti bili involati o dispersi sappiamo che’ le imà‘Siamo’riconoscentià chi donò alle armi 
coloro che ce ne inviassero anche di tre casse di Stoviglie, denunciate a’ Suo nostre la fotza di rendere la Patria una e 
episodi personali, perchèànchéquesti offroto tempo dal cav. Corradini, hanno;-rittòvato ‘completa fino ‘ai ‘termini che natura le po- 
spesso argomento a comipletàre od anche il loro proprietario, epperciò noa: abbiamo ‘se; e cerchiamo di iCetfare: Je traccie 
a correggere notizie di maggior rilievo. a riporre in esse speranze effettuando inu- che la guerra lasciò frà .noi: nè dimenti- 
A tili viaggi. * chiamo i nostri dovéri*di “cittadini, che 
FORNI DI SOTTO Con sentiti ringraziamenti distintamente corrispondono a quelli proclamati dal Van- 
Pro caduti per fa Patria lasiverisco Cisl Daloime di Drai gelo» ‘Bando pi calverioen smodali si 
A ‘onte:Detalmo di Brazzà allo spreco inutile di quanto deriva dalle 
Ma alle fi IGO. e propoltaTa ario gotici — Ol ali de (057 di suon a le Goto 
Ad iniziativa dei militari reduci di guerra dba azioni i coiniceci, di Sonegilo ciulle — soprini è contralti = Sacompali 
anche nella nostra Chiesa parrocchiale fu ie oe ia ie di; ORI oi per gnato dalla Banda locale, esegui” ottima- 
celebrata una imponente funzione di suf- i Dr dl A eno Peri Soa mente un Inno alla: Santa Vittoria, com- 
fragio per i caduti. Alla sacra cerimonia © IEare A penmertgro so ov o Con posto per l'occasione nei  versì e nella 
intervennero: S. E. il generale Durando, Sale e aereo nei servizio delie musica dal: M. Luigi Garzoni, il quale riuscì 
rent i contratto per l’ esercizio del servizio delie SO AE: zo LAUREE 
comandante della 48.a Divisione, il gene- = i si i così befie a trasfondervi'il' ci tt ico 
P o pompe funebri ; votò i ‘sussidi ui soci am- a ‘ + Al Concetto eroi 
rale Franchi, comandante della Brigata lati, .es dai lenti ‘delli - della:-Religione degli avi:col concetto pure 
Emilia, il colonnello del 119.0 reggio Fan a ee ei; Da PAESTIAA Sobi cheng eroico della Religione’ della Palfia, che 
teria ed altri ‘ufficiali. Presenziarono pure tribuzioni f a IL Sca RUIS'S9ci 206 Re P’lano:merita trascritto, essendo. proprio di . 
la autorità IJocali, i membri della: Congre- SITA, soit Siranta ARS Ste attualità >. sco de di î 
fazione di Carità, il Corpo dei Pompieri, ALS decade per una larga ammisila, Sciogliam-inni alla Figlia di: Roma, 
la Scolaresca. È ; i all ini i i : 
La Chiesa era tutta parata a lutto; ‘nel Il nostro plauso ai preposti all’ ammini- cre sore si an ainale di flora 
Celio "di esbaren jPa Sfrazione delta nostra vecchia, florida e P' vati di vanta ‘oria, 
‘gevasi il catafalco adorno benefica istituzione. che ha:la;.fronte reciòtti 
di corone, coperto d'un drappo tricolore e Lo di: RTODA, La di i Alina:Roma, tu-culla:-di:forti 
tutt'intorno, disposti con gusto e proprietà e, GISOCCHPAZIONE. =>: La Cisocchpazione ii ‘la’ ‘Madre sublime ‘d'eroi.! 
trofei di guerra, fucili, bombe, mitragiia- dei nostri lavoratori ha raggiunto il Gil ancor o, i rifulgono:a noi 
trici. mine, ed è dovvero impressiona >. Ben, P'alte. gesta COR ca -nol: 
Rendeva gli onori un drappello di sol- 400 sono gli operai iscritti all'ufficio d Plausi.-ed i. n 4 
dati del 119.0 regg.to. Lo spazio tia il ca- Sol ocAmento istituiti dalla Società Operaia che ‘50 
tafalco e l’altar maggiore era tutto occu- di M. S. nella massima parte braccianti 
pato dai parenti dei caduti, dal corpo déi 
reduci, dalla scolaresca e dalle autorità. 


ed in numero elevatissimo le domandi 
sussidio presentate, tanto che la commis- 
Celebrò la Messa Monsignor Ermenegildo SÎ0ne incaricata si trova ostacolata e nel- 
Bullian, Vicario Foraneo d’Ampezzo; il l'impossibilità di evaderle. _ 4 
canto della Messa venne eseguito con.mae- E' assolutamente necessario che l' auto- 
stria da una « schola cantorum » improvvi- 
sata fra soldati, e negli intermezzi suonò 


rità provveda e d'urgenza, per eliminare 
una piaga che potrebbe avere serie conse 
marcie patetiche la Banda dei 1190 reggi- 
mento Fanteria. 


guenze. - 
Bicchierata d’addio al Segretari 
Nel tempio spirava un'aura mistica di — Questa sera, nella trattoria « Alle Alpi» 
pietà e di intimo raccoglimento, Oltremodo ©Onvennero: numerosi amici per festeggiare 
commovente fu, al momento . della Consa- ON una bicchierata. la partenza del segre- 
crazione, il suono della marcia funebre. 
Dopo fa Messa, Mons. Bullian pronunzi: 


tario comunale sig. Nicolò Brunétti, chia- 

i mato dalla fiducia delle autorità a riorga- 

un elevato e forbilo.discorso di circostanza, Nizzare l’ amministrazione del comune di 
terminato il quale‘impartì Ja benedizione 

at tumoio mentre il drappello d'onore pre- 


Pontebba: " 
È Massima cordinlità, brindisi d’ occasione quanto sia grande *Pattacé: 
sentava le armi e la -banda suonava la 
marcia reale. 


tutti improntati. alla stima verso‘l’ ottimo vozione dei: nuovi ‘sudditi 
La cerimonia riusci veramente imponente ; 


funzionario, ed al «dispiacere più vivo per Î Î. 

la sua partenza. Al sig. Brunetti vada an- ala Nero Jalla. 
e tutti ne restarono. edificati, commossi e 
soddisfatti. 


x N Si.motaronò, Îfa_1 © 
che da queste colonne il nostro cordiale Jonello Bertarelli del 5. Paréo, il maggiore 
MERA a ine ufo ed, aligurio. < *. ; Benigni Il’sladaco ; retario: comunale di 
in episodio solo turi serietà e san- apriva, l’Arciprete, l'ingegnere Balli ji 
tità di Quel giorno memorando.e fu la vil- COLLOREDO DI MONTALBANO rettore dell Uincio' slradi Molle corone di : 
lana e prepotente azione compiuta da al- Per Ia verità fiori furono. inviate. All'ingresso: del Cimi= 
cuni soci della focale società operaia, i-quali il.nio Sig. Di * tero con parola:chiara ‘e ‘commossa;<il ten 
dopo averne avuto formale proibizione, en- fio: Sig: Direttore: i. colonello “Bertarelli diede’ l'estremo salutolal:- 
trarono non veduti nel tempio col vessillo In risposta alla corrispondenza pubblicata ieri . povero éstinto:?: : 
della società, al quale negarono nel feb- Silla Patria, non per desiderio di ‘polemica :ma_ ‘Il capitano Caniotti 
braio 1910, con gusto speciale di anticle- Soltanto perchè sì chiama stupida insimuazione:il*: gg{o:'è ittadiri 
ricalismo le benedizione. rilievo della mancanza delle Autorità ecclesiastichie ‘tro anni ‘aveva: dedi 
Eroe dell'atto incivile e settario fu un focali alia Messa al Campo in oriore ai: taduti;ce- 


e signorine, di cui non ci è riuscito di co- 
gliere il nome — la signora del colonnello 
Pellegrini, che faceva gli «onori di casa», 
l'on. Di Caporiacco, deputato del Collegio, 
con la sua gentile signora, il corte Brandis 
e figlie, le signorine Pecile, signora Kekler, 
Contessina Caratti, Contessa Pinto, Contessa 
Costareghini,. Signorine Braida, Contessa 
Cartoleri, Signora Volpe e figlie, Signora 
Ventura, co. Brandis ecc. colonnello Medico 
Cav. Berghinz, prof. cav, Chiurto, cav. Vol- 
pe, ecc. ece. 

A chiusura di questa breve ed incompleta 
cronaca della bellissima festa, vogliamo far 
rilevare l'ottima disposizione del colonnello 
Peltegrini con cui volle riunire la festa del 
soldato e quella dell’ufficialità, e armoniz- 
zarle così perfettamente, pur tenendole cia- 
scuno nella sua sfera, facendo sì che anche 
nei giorni di pace duri e si riaffermi quella 
fraternità disciplinata e quella compaltia ri- 
spondenza di rapporti fra ufficiali e soldati, 
che è una peculiarità della gente latina. 


MERETTO DI TOMBA 
Scoppia la bomba “onore al merito, 


Ci scrivono da Pantianieco : 

Nei primi mesi dopo la ritirata nemica 
giunse nel nostro paese un battaglione di 
fanteria il quaie tosto Sì mise al lavoro 
per far scomparire le tracce di rovina la- 
sciate dal nemico invasore. 

Infatti dai giornali e da voci pubbliche 
si seppe che quel battaglione in pochi 
giorni di permanenza in Pantianicco fece 
mirabilia. Fra le altre opere, sempre se- 
condo ie voci si appianò uno Stagno, si 
piantarono dei sempreverdi e dallo stagno 
surse quasi per incanto un magnifico giar- 
dino. Il comandante del benemerito Batta- 
glione, in grazia di tali opere pubbliche, 
sempre secondo le voci, ebbe degli elogi. 

Ma qui sta il guaio. Sfortunatamente 
nella foga del lavoro venne seppellita in 
mezzo allo stagno una bomba, la quale per 
una scossa tellurica, ora che queste scosse 
sono di moda, scoppiò facendo sparire in 
un momentocoi sempre verdi l'intero giardino, 
rinnovando lo stagno con le sue acque pu- 
tride ed i guasti alle case private ed agli 
edifici pubblici. 

Ma dupo suppliche dei capi paese dei 
privati, venne a constatare i dauni causati 
dall' invasione nemica la Direzione del 
Genio Militare dell’ 8a armata. Questa 
imiediatamente, con quel tatto pratico 
che le è tutto speciale, sotto la sorveglianza 
dell'assistente Fiureani Valentino di Ma- 
iano, organizzé squadre di operai e fure- 
dando subito mano alle riparazioni 
più necessarie. 

Infatti, le scuole comunali, dopo appena 
un mese di lavoro, sembrano muove e molte 
abitazioni di privati ritornate quasi allo 
stato primiero, 

Ma l’opera più importante e di mag- 
giore utilità per il paese, è la sistemazione 
dei locali dove, tra poche settimane, per 
desiderio e volontà, di tutti gli abitanti e 
per l'opera del nostro parroco Don Leo- 
nardo Rossi, sorgerà l'asilo in cui potranno 
radunarsi i 150 bambini del paese. E spe- 
riamo che questa volta anche lo stagno 
Adiacente all’ asilo venga appianato e che 
possa sorgere presto nei mezzo il proget- 
tato monumento ai caduti, perenne ricordo 
ai bimbi di Pantianicco, del patriottismo 
dei padri loro che tutto diedero per la sal- 
vezza del paese. . 

Un grazie di cuore al genio militare che 
tanto ‘s'adopra per ridare al nostro ‘Friuli 
l'antico splendore ed a questi operai la- 
boriosi i! pane giornaliero. SL 


prese trastullo 
‘ciitpovereudo: le 
‘e-destian- 




























































‘la funzione;-la; Banda, rinata in 
piena.-.efficienza, svolse un.-applaudito Pro- 
gramma: Musicale nelia: Piazza. Iulia. 

CAPRIVA 
Onoranze furebri:ad un capitano, — 
31 maggio, — Ieri. fu accompagnata al 
nostro' Cimitero la salma del Lo Capitano 
d’ Artiglieria Cantoni sig. Giovanni, morto 
repentinamente la nottè:.di i i 
tendere omaggio allabuona è nobile 
figura. del povero. estInto,:‘.conventero da. 
da Gorizia è dai ‘paesi. ‘vicini mol- 
tissimi soldati e ‘Ufficiali che’ avevano per 
lui.un affetto e' una stima profonda. 
Segul il' feretro! unallatga” 
delia popolazione - civilé;:' ci 






















































SAN LEONARDO 


Il mattino del 28 passato, varie donne si 
presentarono all'Ufficio del comune allo 
scodo di interessarlo per far loro ottenere 
un sussidio (come avrebbe fatto qualche 
altro Comune, esse dicevano) a favore di 
coloro che son» rimasti durante l'invasione 
dal nemico. 

Nel fempo stesso in cui fe suddette sta- 
vano colà riunite, entrava nell'Ufficio una 
persona ben nota, la quale rivolta alle 
stesse, ebbe a dire aspre parole-di biasimo 
per tale loro atto, parole che furono intese 
anche ai di fuori dove si era radunata altra 
gentè e ‘chie provocarono tosto vociferazioni 
e clamori ostili contro la- persona di cui 
+sopra. ‘Rilevo il tatto per osservare come 
non sieno momenti questi di inasprire gli 
anni, quando invece (come tutti ricono- 
scorto) si deve da tutti cercare di portarli 
alla ‘conciliazione ‘ed alla pace. 


la nostra cara Patria, accogliendo col grido 
vigliacco : 1 ‘benvenuti la “prima pattuglia 
austriaca che cecupò il paese; (0 


MONFALCONE. 
La commemorazion 


E’ stato costituito. un:.c‘ 
sfeggiamenti per commi a 
prossimo, l'anniversario dè 
della città. i 

Verrà. opposta, ad una 
« Via 9 giugno», e vetri 


egualmente che fe autorità civili,‘farono preavvi 
sate alle ore 18 del gioriio precedente da :‘un’Uff 





la presenza ‘ni 
terdoti 


» lunedì-9 Ilio Che da nessuno fu-rilevata 
iberazione in forma privata hè pubblico del'predetti 
lautorità civile, —-@ 











Si terrà giuoco di tomi i 
giamenti per raccogliere fondi allo scopo ‘appàtfenenti alla popolazione 
di immurare una targa artistica che ricordi 
la storica giornata. x si 
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ol CORMONS > 
La festa del A2'art, da-Campagna 


jeri, favorita da témpo: magalfico si svolse 





© ufficiali: del' #2; la. festa: delreggimento. 

Alle 14,30""la tribuna è 26 signore, 
signorine; «ufficiali. e signori.’*Pòto dopo 
giunge-S.:E Paolini, il ‘comandante délia 
XXXVI Div, mag. gen. Castagnola, ii gen. 
Falconi comandante dell’ artiglieria ‘dell’ XI 
corpo d’ arimata.coi rispettivi capi di Stalo 
maggiore. Nella tribuna riotiamo la contessa 
Claricini,-la ‘contessa del Me: la, Contessa 
Manzano, la contessa: Ceconi ‘colla’ figlia, 
la signora Benardelli, ia sig. Traversa e 
uno stuolodi signorine venute da Cormons, 
il colonnello cav. Morronè comandante del 
issario.:Civile colonnello Roberti 
il sindaco di Medea 
‘onte Claricini e tanti 
fugge il nomi. Ai lati della 
pano soldati e popolo che 


lieria riescono a stento a 






















altri di-cuici 
tribuna sia: 
pattuglie: d' 
contenere... 

‘Alle 15‘ha principio la festa con la sfi- 
Jata.di:tuttii concorrenti. Ci furono poi le 
gare: di-pattuglie, di conduzione, di tiro 
alla fune, di. percorso per ufficiali, corsa nei 
“sacchi ecc... É 

Ammiriamo i magnifici regali: porfasiga- 
rette, orologi, un servizio completo di. toe- 
letta, offerta dal Comando “della XXXVII 
Div.; e poi premi in: denaro. per i soldati 
e.... licenze premio per tutti i vincitori. Stu- 

. ‘pendo il gagliardetto ela pergamena offerta 
dalle Donne di: Medéea:al Reskimento, 

Le gare si sono svolte  maguificamente, 
senza il più:piccolo incidente, e dimostra- 
sono aticora: una volta come i nostri Uffi- 
ciali, i nostri Soldati siano ben disciplinati, 
ottimaniente. istruiti. 

Commovente riuscì la premiazione dei 
yincitori che. ricevettero i doni dal Gen. 
Castagnola: egli strinse a tutti la ‘mano e 
per tutti ebbe gentili parole. Dopo ia pre 
miazione il Gen, Castagnola ‘si rivolse al 
col. Morrone dicendogli che'anche ‘lui do- 
veva avere il suo premio per Ja magnifica 
riescita delia festa e:gridò: «Evviva il col.” 
Morrone », L'evviva.-fu ripetuto: con entu- 
siasmo da tutti gli Ufficiali. e Soldati ‘del 

: 42,0 che.alla lor: volta:proruppero in un'ev- 
viva all'indirizzo del Generale. Anche $: E. 
Paolini, che parti. prima della premiazione 
ebte parole di-lote' per il sig. Colonnello. 









uniti:dalla più schietta ami. 
£izia. Non“possiamo' astenerci ‘dal rinigra- 
are l’egregio coloonello Morrone, stup:nda 
sfigura di soldato. e di gentiluomo, chè ci 
‘ocurò fo. svago di questa magnifica mani- 
‘festazione che dimostrò come’ la disciplina 
6 l’ordità militare si possono cottciliare con 
P affi fo ghe unisce tutti fra loro, e Gene- 
rali € Ufficiali ‘e Soldati, “nel sacro’ nome 
d'Italia... 
Mercato d'esportazione. — Eccovi i 
dati:sugli ultimi due mercati; giorno 30. 
Ciliegie gi 7 a lire 150-170, piselli gt 3 
— ea re 200, A 2 Lie 
-.F_Qiorno 31, Ciliege gt. 50 a lire’ 40-50, 









isetli ‘Qt; :4.a:.lire‘170,.. patate. novelle: qt, 
Ba ire: 115125, 0 È * 
Ss 
So > BUIA 
‘Beneficenza. :—’ (Min) Oggi i Signori 





‘’Nicofoso Battista:di. Luigi © (Carnie!) e Mi-- 
nisiniG. :Battista: di: Angelo. versarono alla” 
locale:.Congregazione di. Carità lire 25 cia- 
SClmb per: una: vertenza risolta‘ ‘amichevol- 
mente. 





11;.vecchietto ‘derubato 
. Ieri sera:un, vecchietto di nome Molaro 
Gioyanni:fu:Giovanni, della frazione di Ma» 
donna, girava le osterie di:S. Stefano, finchè 
si.accompagaò. coîi.tre - giovanotti i quali” 
lo portaroîio.in..ultimo al. Caffè allà Banca, 
poi lo lasciarono, Il vecchietto gironzolò 
fino. alle tre del mattino'e quando questa 
mane potè: dirsi :ibero .dai-fumi-. del vino, 
& accorse che «gli .mancava..ij . portafoglio 
è contenente‘670 lire e. un orologio d’ argento. 
Denunciò:suibito il furto patito ai cara- 
binieri i’ quali* identificarono i tre giovani 
e li‘arrestarono: sotto: sospetto. 


CASTIONS DI STRADA 


-Un premig straordinario, pei mo- 
menti ‘attuali; —‘Abbiamo- annunciato 

. da-Jotteria di ‘beneficenza che ‘oggi si tiene 
‘a -.Castions di Strada-in - pro: dell’ Asilo 
infantile: Ora.-ti ‘si annuncia “che, fra i 
ipremi:(e ve ne sono' di ricchi ‘e splendidi, 
“ ‘fra’ cui ‘Quello della nostra ‘amata. Regina, 
‘per. citàre! glielo ‘chevalleterà maggiormente 
all'acquisto dei biglietti), vi è “anche una 
bella ‘armenta, ‘dofiata’ «dal. sig: Grandi 
Dante del'nostro.-Comune.: Data la. gene-. 
rale. penuria; ‘di animati: ‘bovini, certo: il 
dono del:signor. Grandi*tiort mancherà di 
meritare in ‘desideri‘degli accorsi. Peccato 
chie L'annuncio non*si sia potuto dar prima! 

. . TARCENTO 

Per. f'inicremento’ del paese, — -Il 
Consiglio della Società. Industriali Commet- 
cianti. ed: Esercenti, come dal ‘ comunicato 
inviatoci, ha-eSpresso voti ché il Sindaco 
voglia dare. gran “‘siarte della: sua. attività 
perchè siatio-quanto. prima iniziati. i favori 
per.la.sirada. ‘Zaga-Tarcento e pei la tramvia 
Tarceni ine: aderì: all'acquisto. di 800. 
copie sel giornale: L'agitazione », incari- 
candosi-della distribuzione: nel:Mandamento;" 








nominò quale esattore della Società:il signor. e nel cam 








fob:Celt 2. siria 

+31 il-ultimo: di-seduta; il Presidente consiata 
l'incremento. ‘che. Tar ‘fa preso: com- 
-merdalmenti 60: giiasi.- 


Sii;prati di Versa; organizzata “dal corpo ‘mario 











‘TOLMEZZO 
Lavori pubblici e disoccupazione 


Il nostro sindaco signor G. Batta Ciani, 
rispondendo-‘in questi giorni ad un questio 
inviato dal Comifato Centrale del La- 
voro a tutti ì sindaci del Regno, si è af 
frettato, allo scopo di poter riuscire a porre 
un argine alla minaccia della disoccupazione, 
di far conoscere a quel Comitato quali sono 
i lavori pubblici di questo Comune fche 
furono, sospesi durante la guerra, quali sono 
i lavori progettati di cui si potrebbe Iniziate 
l'esecuzione e quali.sono quelli di sommo 
interesse «pubblico di cui si potrebbe pro- 
muovere la esecuzione. 

Fra i lavori - di cui è indispensabile la 
ripresa figurano; fo Completamento del 
fabbricato. delle Scuole Tecniche — 2.0 
Completamento dell'acquedoito del Capo- 
luogo — 3.0 Rosta del bersaglio — 40 
Rosta-in destra del But ed in sinistra del 
Tagliamento ‘a difsa della frazione di Ca- 
neva — 5.0 Sistemazione del Rio Mignezza — 
6.0 Lavatoio pubblico — 7.0 ‘Chiaviche Via 
Vittorie Emanuele e Quintiliano Ermacora — 





La solenne 





8.0 — Sistemazione del Canale Roiale at- 
iraversante it Capoluogo adibito ad uso 
industriale -—— 9.0 Acquedotto dellà frazione 
di Imponzo — l0.n Edificio scolastico per 
Fusca e Cazzaso — 11.0 Edificio scolastico 
delle scuole def Capoluogo — 120 Costra- 
zione canale di scolo in Terzo. 

Fra i lavori di pubblico interesse di cui 
si potrebbe promuovere l’esecuzione e che 
sono: allo studio per i relativi piani, figu- 
rano: Lo piano di ampliamento e costra- 
zione di case operaie — 2.0 Sistemazione 
dei Rivoli bianchi — 3.0 Sistemazione corso 
superiore del Rio di Turzo e della Pieve. 

Con la ripresa dei detti lavori che im- 
porterebbero una spesa approssimativa di 
due milioni e mezzo, il nostro sindaco sì 
riprometie di eliminare completamente la 
disoccupazione nel Comune, perchè impie- 
gherebbe circa un migliaio di uomini per 
oltre yn anno, 


Coassin Davide - Pordenone 
Agenzia d'Affari 
«Compra-vendite, fabbricati, terreni, Mutui» 





CRONACA CITTADINA 


celebrazione 


dello Statuto nella ciftà rinascente. 


La'corisegna della bandiera 
È all'Unione combattenti 


Stamane, già prima delle ore 9, sotto la 
loggia S. Giovanni davanti al Tempietto 
che è il nostro Pantheon vanno raggoglien- 
dosi autorità e cittadini., 

Solennemente, come n rito, come una 
affermazione di gratitudine, dì orgoglio, di 
affetto, le donne consegneranno Ja bandiera 
alla società dei combattenti, 

Alta. cerimonia, nessuna delle autorità ha 
rgancato e.si van raccogliendo nel tempietto. 

otiamo il prefetto comm. Errante, il presi- 
dente del consfglio provinciale comm. Renier, 
il presidente della deputazione comm. Spe> 
zotti, generale Caroncini, il sindaco grand. 
uff. Pecile. 

Gli.onoreyoli di Caporiacco e Morpurgo 
questo anche in rappresentante della Dante 


“ Alighieri e della Camera di Commercio; e 


poi man mano. che li vediamo “arrivare: il 
cav. uff. Marzuttini, il cav. uff. Valentinis, 
il co, di Colloredo, il col. Fappani del 2.0 
Fanteria, il co. Valvasoni dell'armata, il 
rimo. Segrefario all'Intendenza di Finanza 
chilardi che rappresenta l’Intendente”cav. 


Rossi ‘if quale dovette assentarsi per assi» 


stere: ad un convegno d’Intendenti sui danni 
di guerra’; il commissario di P. S. cav, In- 
trona, il. preside dell'Istituto Tecnico comm. 


«Misani, del Liceo. cav. Piammazzo, delle 


scuole: Tecniche cav. Lazzari, il cav. prof. 
Bindo Chiarlo, gli assessori. Zanuitinì e 
lotti, il signor Leoncini. presidente del- 


ri inione*Négozianti ed. Esercenti, il presi: 
dente della: Jega studentesca. Tavano, il. 


provveditore; agli, stydi‘ prof. Antonibon, ii 
direttore della Banca del Friuli cav. Miotti, 
il. maggiore ‘dei ‘carabinieri ‘cav. Sterzi.... 
altri'ancora. = 2 

Riceyono le autorità il "cav. Urbanis, ii 


cav. Biastitti, il co. di Prampero, l'avv. Li- 








nussa; il cap. ive-dell'associazione dei com- 
batiei SS e» 

© Notianio un gruppo numeroso di gentili 
con.mazzi di fiori; le decorate al-valore 


“Signorine Battistella, ‘Galli’ e Petri ;.Luz- 
zato... 

Fuori davanti ‘al. Monumento di. Vittorio 
Emanuele, € Inngo ‘tutta Ja ‘bella - gradinata 
sì affollano le rappresentanze e cittadini, 
Fra:}e prime intervenute, con bandiera, ve- 
diamo i Reduci, Ja federazione Dazieri, 
l'unione agenti, là lega siudentesca, i gio- 
vani esploratori; lamo' € jl cuore si 
commuove .il gruppo dei mutilati... 

La.cerimonia 

Viene- portata una grande corona. d'alioro, 
che la sezione combattenti di Udine offre 
ai morti per la Patria. 

E la corona è appesa appiè della-vigo- 
rosa. statua ‘della ittoria, dello. scultore 
Mistruzzi. fat 
E. la. bella, commovente: cerimonia: Na 
jnizio. raso > 
3 pensiero delle donne friulane 

nel donar-Ja ‘bandiera 


A; nome delfe domatrici, prende Ja - parola 
la. signorina Battistella — l'infermiera» pje- 
fosa dei nostri feriti rimasti negli: ospedali 
cittadini durante îl terribile. anno*tella ‘in- 
vasione, la coraggiosa che nel 3 ‘novembre 
siarmò: di fucile: per-4a. racciata' del: bar- 
baro — Ella di x 3 
co" = Intendono. d i E6R 18 
consegna di questa‘: bandiera alla Sezione 
Ijdinese ‘ dell’Associazione ‘dei combattenti, 












‘ ‘compieze una manifestazione di gratitndine 


e-d’omaggio. verso coloro che-stanno ritor 
nando alla ‘consiftudini: porgali: della: vita, 
dopo aver assolto. uno dei-compifi più pro- 
digiosi a cui il’ destino d'Italia avesse po- 
tuto: chiamarli. (Bene 1) -. s 

‘. E. sanfio.ancota: le -donrie ‘friulane che 
quiesti-Joro “soldati, che ritornano dopo 
aver. fatto Ja Patria . grande, trovano qui 
‘profanata@ sconvoita: ja: piccola Patria, e 
irovano il focolare senza ‘fuoco -e-il cam- 
panile senza voce e dappertutto, nella casa 


i traccia” di ipiza ne> 










mica... 
Lo: sanino ed -hanno. vofut 
neile:casa del foro-soldalizio. 

















dare, voce 
der: accompagnare. 


ine'--dei beni. Pari 


Ebbene, non fiacchi questo pensiero € 
non vi indyca all'abbandono della vigilanza. 

H nemico è più lontano ma non è spento 
e c'è qualcuno che si professa amico del- 
l'Italia, che si diverte un pò troppo a sof- 
fiare su quelle ceneri fumanti ! 

Soldati; tenete alta e immacolata sopra 
amicì e nemici questa bandiera che noi vi 
doniamo. 

Il Friuli, anche se non più prima, ma 
ormai seconda linea di difesa della Patria, 
rimarrà un posto di affermazione e di espan- 
sione della: nostra nazionalità. (Benissimo! 
Applausi). n 

Ci sarà sempre qualche battaglia da im- 
pagnare per la nostra stirpe. Dunque, oc- 
correrà sempre un vessillo per. richiamare. 

Questo hanno inteso e voluto le donne 
friulane. (Generali, pro!ungati applausi). 


li. cav. Urbanis 


Cessato l'eco degli applausi, prende la 
parola i} presidente della‘ grande sezione 
dei combattenti magg, cay. Urbanis, che 
con voce commossa, cosi di 

Signore, Signori, 


l'associazione fra coloto che hanno assieme 
combattuta ia grande guerra d’Italia non è 
sorta ora; essa esisteva già negli animi no- 
stri: prima che avesse-tun mome, una rap- 
presentanza, una voce: ieri Ja proclamam- 
mo, dichiarandone-le- immediate finalità di 
fraterna doverosa assistenza; oggi ii vostro 
insacra l’altà significazione civile 






donò_ne cor 
e nazionale; i 
Qui; in-questa nostra antica piazza citta 
‘dina, davanti al‘tempietto,.dove Ja Vittoria 
italiana, ‘con atto di profonda umanità ‘pen- 
sosa, ‘inchina la ‘raggiante sua fronte sui 
martiri nostri, con, religiosa. commozione, 
noi ;accogliamo' il: Tricolore dalle Vostre 
mani, o gentilissima, che seppero la virtù 
consolatrice delle sante-piaghie  fratérne ed 
il. fucile vendicatore giusto dell'eterna ne= 
quizia barbara. (Vivissimi applausi). 
* Qual'dono più caro? qual simbolo più 
sighificativo e più alto? * e 
Vecchi generosi e gloriosi, è Ja vostra 
bandiera, quella ‘che portaste da Novara a 
Roma, attrivérso Custoza è Mentana. (Ap- 
plausi.) Sr 
O combattenti 0'soldati 0 compagni, è 
quella ‘che portammo sui ghiacciai delle Al- 
pi e sul rosso Carso e sul mare contra- 
sfato ; è quella che custodimmo ‘immaco- 
lata. pur nella-più triste ora dentro .al cuore 
profondo; è quella che splendette e splénde 
Viftorioga sul più alto vertice finora. rag- 
giunto della-‘sto nale. (Entiisiastico 
applauso). Sn 
O ‘giovani, è quella che dalie-zogire mani 
passerà sin:giorto alle vostre, ‘per essere 
piantata. forse.sui vertici più sublimi della 
Storia umana} zl 
Per le genti 








italiane essa significa - unità 


e-indipendenza ;-genuflesse a terra - la. ac-> 


colsé;p Je:donne di'-Zara;.con lacrime ‘di 

gioia fu alzata sulla torre comunale di Fiu- 

me. (Entusiastici, prolyn, gli applausi); 
Ma per.tutte le genti .ilFricolore italiano 


deve: significare e già. rappresenta ‘una delle» 


più alte espressioni. dell'umano avvenire. 
Nos forge ieri, a Vadena; nell’Aitò-Adige, 
dopo: pochi. mési:di. occupazione, veniva‘ da: 
italiani latini ‘e-tedeschi — finalmente con- 
cordì — plaudita' l’ifaliana--taidiera: ce- 
mentatrice ‘di-nuovi. fraterni” rapporii, - cGa. 
fickiesta. di ‘annessione immediata? “Non 
forse è già collosciuta come emblema di 
vita‘nova dagli schiayoni dell’altò Carso 
che-mai- prima- di- vederla. avevano ‘avito 





uni giusto governo:? E tin Tricolore italiano, .. 


nella -jtlustrazione non. sospetta:di un. ‘gior-. 
nale francese, appare -in-testa= ad ‘una. co- 
farina di-giovani e di.donne:invocanti nelle 
vie del'Csiro; per Ia gloriosa ‘terra egiziatia 
franchigie-di Jibertà: Pun. 





s : 
Ma vi è qijalcosa che fia” 
sotfimi: potentati’ i 
lesti 



























que. 


“e sostammo in silenzio; Non volevamo par- 


“furono un giorno 'le statue della ‘puee’ ro» 


“prendendo. quì ‘ora.in consegna ‘il’ vessillo 
: “B@CF0;; ‘davanti a. Vol: donatrici gentili, in 


“Comarido foi, soldati: sempre d’ Italia. pro- 


-forna‘ al. mazgiore Urbanis:per felicitàrsi 





>-mirata bandiera, si avanza 4-parlare-Il-R.-- Eccò,:misunisco a:voî, fieri 
si Prefetto comm. Errante. i i studiati 





: si 
———_rrr—*_ __e—_—_—@ 
ste parole fossero scritte sui nastri della luto oggi presente a] questa ia 
bandiera ch: ci donafe, della bandiera no- in culi santi colori adi e ormone 
stra, perchè pensiamo che la bandiera nale hanno legato di un Indissolubite vin. 
d'Italia già abbia e più debba avere in colo la compagine del vostro « Fascio È 
avvenire dentro e fuori i confini della Patria Fascio di combattenti, fascio di giovani e: 
il significato che quelle due parole rias- nergie, che, strette poco fa contro ii nemic, 
sumono, d'Italia in un’impeto compatto si ritrovana 
O, che’ esse intere si compiano! oggi nella Patria redenta, e ancora i 
Chi torna dalle trincee sanguinose al volta si saldano contro futti i nemici che 
nativi villaggi, alla fatica fecondatrice delle restan) di combattere e da vincere, Con 
messi per il pane di tutti, o alle officine tro tutti i nemici che restano da combat 
sonanti per la costruzione della comune tere e da vincere, perchè la nostra Patrj 
ricchezza perduta, trovi equo e giusto si conservi grande così, come voi dote 
compenso al javoro e condizioni più alte fatta, come la sognarono e la vogliono] è 
di esistenza e scuole e libri e fraterne ani- la comandano gli spiriti di Coloro, che son, 
me che lo assistano in questo suo nuovo assenti da noi ma non scomparsi, sacre 
ritorno alla vita. a nessuna terra d’Italia Ombre. cruente, che la nostra riconoscenza 
per albagiosa pigrizia di pochi o per iner- ogni giorno risuscita da morte. (Commossi 
fe passività di molti, rifiuti la sacra spica generali vivissimi applausi). 2 
del grano: nessun maglio rimanga silente: Non ora di parole è questa, non ora dj 
nessuna miniera inesplorata ; nessuna opera sterili programmi. Ora di fatti, ora dia. 
di lavoro intentata ; pessyn porto chiuso ; zione teconda, tutta volta a tramutar l'e. 
nessun mare ignaro delle prore italiane. nergia che s'è sviluppata dagli urti con 
I combattenti che tormano non privilegi vulsi di quattro anni di guerra, in element 
reclamano, ma tutti, e i nostri friulani par- motore della vera grandezza d'Italia. 
ticolarmente, chiedono la possibilità di ri- E da voi, giovani, da vai tutti, di qua. 
tornare al lavoro, di ricostituire le famiglie lunque partito, di qualunque fede politica, È 
— ch quante orbate dei migliorit — di ma anzitutto e sopratutto combattenti £ 
riaccendere il fuoco nei focolari troppo a combattenti friulani, la Patrla attende i 
lungo deserti: î mezzi per essere ancora compimento dell'opera gloriosa, 
utili alla Patria — non altro — domandano. E poichè contro’ tufti | membri estemi 
‘ Sigrior ‘prefetto, Signori del Comune, e interai, che la minacciano, i' opera vostri 
ques o voi dovete far noto al Governo deve svolgersi, bene ancora è sempre visi 
azionale. (Approvazioni) addice il nome di « combattenti » che x 
E voi gentili Donne continyate nella pace meritaste nei duri anni di lotta. 
l opera d’assisfenza che tanti. dolori lenl ‘ Non più combattenti con l'arme ch 
nella guerra: fate che questi ritornati che strugge, ma con l'arma che crea; non pi 
hanno negli occhi ancora le visioni tremen- per vincere la guerra, ma per afferma 
de della strage e nel cuore, pur con tanta in opere di pace, la grandezza di ‘quesi 
gioia di vittoria, tante singolari e soveste Patria nostra, ancora e sempre. (Applausi). 
celate amarezze, trovino un'atmostera mo- Onde a mio pensiero vi segue ed il mi, 
rale che li conforti e li sollevi e li animi augurio accompagna l'opera che siete per 
alle nyove lotte che la vita per ciascuno iniziare, all'ombra di questa bandiera, ch 
riserva. ° 4 oggi'vi riconsacra soldati per ‘la nuova 
Voi già avete “compreso: vol già fate battaglia, (Viv/ssimyi, generali applausi.) 
quanto vi chiediamo; ìl vostro dono di : " Ti 3 
òggi lo prova. E i combattenti porteranno DL: carteg 
nella vita civile le virtù che procurarono Si forma quindi ua lughissimo corte, 
la vittoria. Essi ben gonoscono il salutare preceduto dalla banda del secondo fantra 
ma spesso amaro sapore gel sacrificio; Per le vie della Pasta e Cavalotti, il corteo 
conoscono le lunghe attese e le pazienti solennemente accompagna Ja. bandiera alli 
vigile: sanno stringere‘ denti nell'ora do- sede della Sezione dei combattenti, 
lofosa: soffrire senza Jlagnarsi: vincere Una fiumana di popoto segue la bandien 
senza inebriarsi: hanno raffinate ed indurite Vibra nei cuori, luccica negliocchi la con: 
in se stessi le più maschie virtù della stirpe, mozione più santa, 


Race pla ana fore puri Paese Sulla: Piazza. Umberto 
i Sa consegna delle. medaglie 


e chi lo regge francamente, onestatnenie, 
ta riconcoca ci, arditamente la adoperi. 
(Bene ! applausi : Le autorità, Je rappresentanze, i citladji 

“{ grande ero per la Palta si riversano in Piazzi Umberto Î. ove, pi 
nostra — tanto più si ama quanto. solennità imponente, segue la consegni 
Poli otnze, Hitehe, pericoli —- il sentimegio. Sele. medaglie. 

501 , fatich icoii — pento * È i pete 
profondo intimo ;sichrò di essere ancora i coi ante io dig Nei Pera Tigla 
custodi veri della vittoria così aspramente “4; piedi del gollè sono SCIiErati i ola 
e feramenie bart ger la fraternità nala Nell'elisse, all'ombra degli maestosi. apo 
e gementata nella cita comune, nella bin" sfani prendono posto Je autorità, cittadif. 
cea Che era casa e poteva essere tomba, signore, scolaresche, 1 "i 
nelle lunghe ore vissute davanti alla morte, hi ti uò enumerare ? 
nei comuni dolofi, neija comyne  esaltanza Tutti Di ufficiali del presidio sono pre. 
faranno di essi pure i custodi della nustra- santi Bu ui pres no 
civile e sociale . concordia, E della pace Ù . 
anche. : - 

Ma della giusta pace; Non di quella che 
neghi all’ italia terre italiane, che. voglia 
sottometere genti di antica civiltà nostra 
ai signori della sferza e della mazza ferrata 
‘eredi. legittimi degli impiccatori di ieri (Vi- 
vissimi prolungati applausi) non sono chia- 
ramente riconoscibili ai segni ed agli atti? 
non di quella che faccia, con l’ oro e le ju- 
singhe, détli o ribelli a! genio latino po- 
poli che della nostra’ civiltà hanno bisogno 
per esistere € progredire ; non di quella ché 

ao Disogno spor esistere e progredire 
‘non di quella che a questa nostra povera i i 
antica nobilissima nazione di lavoratori ne- SEUAndi a I SPRADIAnO ai quel Bruppo 
ghi, È sulanri con Dar fra (misurammo - animi, P vt 
noi forse il sangue e materie prime ne- Terminati: ivigto une 
Pi si RAI avo ne e cile lla np Terminata a sive la muppe si cu 
stra vita — di domani per faîci servî della” diera del re, gimenfo che viene a dispo 
loro ricchezza ; non di quella che ‘miri 4 dietro il io ne vien ala 
sostituire la catena ferrea ed odiosa che © 
abbiamo spezzata, con un’altra sia pur 
men grave, catena. Tutta questa parte è 
sottolineata da calorose approvazioni, da 
entusiastici applausi) 

Bene voi dopatrici gentili, ci avete esor- 
fato a tenere alta ed immacolata questa 
Hiostrà nazionale bandiera sovra nemici ed 
amici. Ma questa’ ‘parola’ noi È avevamo 
già udita. Assieme salimmo -— e fu 
tiostra prima adunata — sul colle dove 
più. numerose —* e: non. sufficientemente 
onorale — spesseggiano ie tombe, Salimnio 











Intorno al tavolo su cul sono disposte lip. 
medaglie, vediamo i parenti di taluno fr 
i gloriosi morti-cul:*Ta'-Patria riconoscentf? 
decretò una ricompensa, , 

Rintuona secco il grido: 

— Presentat' arm! 

I soldati si irrigidiscono sull'attenti. | 
generale Caroncini passa in vivista le truppi 
Schierate,: mentre Ja banda intuona la muli 
cia reale, salutata da generali applausi È 

In questo momento vediamo entrare 1 
recinto una vecchia magre, Siaghiozza 

" la madre ‘tell’erolco Feruglio. $i 
accanto ai' genitori del Bongiovanni e fl 


II discorso del Generale Caroncin 


Il brigadiere generale Caroncini, fra l' 
tento silenzio della moltitudine, dice bre 
elevatissime parole. 

Rammentate ! — così egli comincia, 
volgendosi agli ascoltanti. — Congiuni 
prodi,. valorosi ufficiali, signore, sign 
Soldati; rammentate{ Pochi giorni 
scorsi dacchè, volsero quattro anvi, da 
dine, da questa patriottica città, il Come 
Supremo, lanciava: l'ordine clie doveva 
durre‘l’ esercito nostro a conquistare i 
fini naturali d'Italia e ad affermare, 
sua vittoria, la supremazia del diril 
della libertà sulla forza brutale tedes 


lare. Ascoltare soltanto. Sul-Podgora insane 
pinto, di fronte ‘al ‘glorioso Sabotino, .al 
‘9. Gabriele ancor nudo come in'capo fi- n È 1 
gnosò, sopra ij. $. Marco dove je rdge sboc= E con poetiche imagini, | 
ciano sui cadaveri, sopra Gorizia la’ dbles SAUIMenta come i bei figli d 
sorella, cinta da una corona di morti come 
una corona di martirio, in vista del “Carso 
girendo ed ‘eroico e deli’ Adriatico ricon- 
sacràto dal valore. e conteso dalla frode 
mirando lontane Suli* orizzonte le vette dove 


che doveva condurli alla più fulgida c 
pleta vittoria, che dava all'Italia nosti 
diritto di dire ch'essa fu ed è ia vent 
prima nazione vittoriosa neli'immane 


mana = gioria eterna d'Italia; civiltà prima Cate , 
del mondo — noi sentimmo e conoscemmo - bùnga la via ed aspra per giungere È 
tà di Coloro:che-la vita die- Meta agognata: ma fu. tutto percorso. 
dero perché. "l’Italia fosse: rip. che deve quella meta radiosa, con 'sublime eni 
essere e che sarà, per sè AR: e "per Ta È aspra via easparsero i nostri gigvari( 
civiltà universale. (Applausi) oro-nébile sangue, s4 di essa immolit 
Questa. volonità.è il comando, ‘al. quate !4 I0Fo giovinezza che . racchiudeva If. 
le due generazioni: di Italiani che hanno S0MMa di ardore, di energia, di spet 
‘combattuta fa guerra, devono. ora ‘obbedire Ad essi la Patria volge il pensiero di cf. 
Yoi celo riniovate oggi, e vi siano grati gratitudine, e nol od lo. volgiamo (l 
della Parolà come “def Dono, I illustre. generale) specialmente a 4 
Con il medesimo animo; col quale quattro «Baldi friulani . che oggi onoriamo. At 
‘arini or.-Sofio siamo partiti :-per -la: fronte gloria; eferriamente gloria] * x : 
‘a voi, padri, madri, mogli, frà 


sielle:‘citi vene, pulsa.quello stesso sE 


iresériza della nostra città; a. quel supremo Generoso che tulto.fu versato per i {é 
presi dra paPTGIMO ta grandi di questa Italia, si bella #! 
per:14 vita: — obbedienza, .. gloria.1 i È 
Prorompe da ogni” parte, € si rinnova 10 ‘pongo sulvostro petto, per i figli WD? 
l'applauso. e sì trasmyta in-una vefa Gra: Reti vostri fratelli; per i vostri mari 
zione, Tutte le-qutorità si -stringano” ‘in segno del valore, dell'eroigmid, della 54). 
e d'4ntofno, nell’aria, Jo sento eleggis“ È 
con lui del nobilissimo discorso” che vera-' 2nlme:degli eroi-che a voi si fanno def] 
mente commosse ed: esaltà.: 80 ‘@-sfiorano le vostre labbra in uu Vj 
E Parta il R. Prefetto d'amore:infinito lacuorandovi a soppo!" 


È AIASIA s con animo forte:la.loro perdita, 0 mf 
Ritornato il raccoglimento intorno all'am--.la-loro:miomentanea lontananza. : 











‘imeltiamo 


friulani È 
acqui, qui stuidiai nella mia È 
«qui. divisi con. voi le ans' 


i - i che qui 
<*» Dal profondo: dell'animo vi ringrazio; Seal 
0 combattenti — egli dice — d’avermi vos. quest: 
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stesso alla testa non desisteva dal combat- prezzi non possono essere aumentati. 





N. 112 -:Domenica' 1 








fo. sono con voi nella vostra casa, Insie- tacchi nemici, contribuiva efficacemente È, 
me, riverenti e commossi penetriamo- in alla difesa, riunendo drappelli di militari Un nuovo giornale 
quella stanza: ove si perpetua la memoria dispersi e ‘conducendoli al combattimento; leri sera si è riunita la Giunta esecutiva 
dell'eroe vostro. Arde in essa, dinanzi al- esempio di coraggio e di virtù militari. — del « Fascio Popolano d'Azione» ; prese 
l'immagine santificata dalla gloria, una lam- (Montello 15 - 17 Giugno 1918). visione della memoria relativa alle 127 mila 
pada votiva, la cui fiamma si eleva in alto, | Furamitti Daniete da Villacofdoba (Bue- lire che la spett. Giunta comunale deliberò 
in alto, fino ad essol l nos Ayres), Scitotenente 20,0 Reparto d’as- di disporre a favore dei danneggiati della 
Hilumini, quella fiamma, in eterno, quelle salto, conduceva il suo plotone, con grande frazione di S. Osvaido nello scoppio del 
gesta per cui meritaste la ricompensa che .rdimento, alla conquista di ‘una: munitissi- 27 agosto 1917 e con vivo compiacimanto 
ora consegnerò ai vostri cari, che compren- ina posizione nemica, e, benchè ferito al Constatò che quella memoria nei criteri di- 
dono tutto l'eroismo, tuita ta immensa gran torace e ad uma gamba non lasciava il Stribuitivi risponde alle intenzioni dei gene 
dezza dell'anima vostra, oh santi figli no- campo, clie ad azione ullimata (Sernaglia rosi beneficatori. 
stri, oh martiri gloriosi d'Italia! 27 ottobre 1918). ' Dicesi che il giornale «li Popolo Friu- 
Ed a voi che avete poluto venir qui a o 3 ua lano» (portavove delle classi iavoratrici) 
ricevere la meritata ricompensa della vo- . Un calmiere sugli alloggi abbia riprendere le sue pubblicazioni setti 
stra bravura, a voi pure vada la ricono- . . e manali cominciando dal giorno 7 corrente 
scenza dell’Italia per quello che avete com- in città e Provincia con uscita alle ore 18. 
piuto e sia la medaglia che vi consegnerò —Mojto opportunamente il Prefetto fenuto . Constatò con grande soddisfazione che i 
un perenne ricordo a perservare nella via conto delle generali lagnanze circa if rin- danneggiati per le denuncie dei danni di 
del dovere e del sacrificio per il bene € l'o- caro delle camere di Albergo; ha decre- 
nore della Patria e del Re che ne è il suo tato che i prezzi massimi degli alloggi in 


guerra affluiscono numerosi al suo ufficio 
in via Zanon n. 1, che rimane aperto tutti 
venerato simbolo. (Vivissimi applausi). Udine e Provincia sono. così determinati: i giorni dalle 10 alle 11 e 112 e dalle 18 
S'inizia la distribuzione delte medaglie. | Camera da letto negli aiberghi princi» alle 19 e î;2. 

ie d' i 7 ; pali lire-S. # ahi n giu 
Le due medaglie d'oro a due morti eroi Camera a due letti lire 10. La morte orribile d’ un comprovinciale 
Ecco Je motivazioni per le due medaglie Camera ad un letto negli-Alberghi se- Si ha da Pisa. — Alla stazione di ( 
d'oro: Feruglio Manlio da Udine, Capitano condari lire 3.50. stelnuovo Valle è stato rinvenuto sull’ im- 
di (‘omplemento Reggimento Alpini. © Camera a due letti lire 7. perfale della vettura letti ii cadavere di un 
«Fulgido esempio di eccelse virtù. mili- Camera ad un letio negli alberghi di ul- inilitare col capo. orribilmente schiacciato. 
tari, durante vari violenti attacchi nemici, tima categoria lire 2 per letto. E' stato dentificato ‘per Tolazzi Gabriello 
ritto sui ruderi della trincea distrutta dai Quando la camera a due fetti è occu- della provincia di Udine, ove doveva re 

bombardamenti avversari, sempre il primo pata da una sola persona i prezzi welativi carsì in licenza. a Lo n 
fra tutti ove più grave era il pericolo, sep- Sono ridotti del 50 per c nto. = Si suppone che ii disgraziato m litare 
pe infondere alla propria Compagnia la Qualora negli alberghi e nelle locande abbia preso posto suli’ imperiate del vagone 
ferrea volontà di non cedere nonostante le Siano attualmente ‘în uso prezzi inferiori a per sottrarsi al pagamento del biglietto a 
ingenti perd'te. Ferito una prima volta egli quelli fissati dalla presente tariffa, i detti tariffa ordinaria. n 
Sempre per i mobili. — {Ieri i cara- 
tere, respingendo valorosamente je tenace- Nell’ albergo dovrà essere esposta la binieri fecero jperquisizioni in Via della 
mente coi pochi superstiti i reiterati attac- sazuzat> ordininze, in modo visibile per Faula, ed arrestarono certa Caterina Sala, 
chi di \forze  soverchianti nemiche, finchè il forestiere. la quale teneva nascosti ìn casa mobili 
una scheggia di granata jal pelto ne tron- I contravventori saranno puniti a termine senza averne fatta la prescritta denuncia. 
cava la nobile esistenza. dell’ articolo 140 della legge di P. S. Denunciarono invece sempre perlo stesso 
Ten. Emilio Bongiovanni da Udine det Il presente decreto avrà vigore a decor- motivo certi Maria Rodaro, Luigi e Luigia 


96 Regg. Fanteria: tere da oggi. Dotto., 


« Alla testa del suo plotone si lanciava {orsa {idlistica dei B chilometri di 


decisamente all’attacco di posizioni nemi- 

che fortemente difese. In pochi minuti ve- Oggi, organizzata dalla Società Ciclistica 

nivano conquistate ciloltre passate. Ve- Udinese si svofgerà la corsa di 75 chilo- 

nuto a corpo a corpo col nemico riceveva metri. 

due ferite da scheggia di bomba ; incu- La partenza seguirà alle ore 14 dalla A 

rante del dolore sempre avanti ai suoi con- piazza Umberto 1.0; l’arrivo avverrà dalle ® una vettura di piazza R camion che 

tinuava |’ avanzata. ore 16.30 in poi nella medesima Piazza. =USciva a grande velocità da sotto il caval- 
«In un secondo sbalzo combattendo con- Suonerà la banda del 12.0 Bersaglieri cavia cozzò in pieno contro la carozza di 


tro nuclei nemici che invano tentavano ar- gentilmente concessa. Antonio Battistutta che sopraggiungeva 
L' urto fu terribile: 











Gravissimo scontio 
fra una carezza e uu camion 


Ieri nei pomeriggio, fuori porta Cussi- 
gnacco nei pressi del cavalcavia avvenne 
un terribile scontro fra un camion militare 


restare l'irruenza e l’impeto dei nostri ‘ Luogo di riunione pei corridori è= fissato dalla parte opposta. 
soldati, rimanendo colpito una seconda all'Istituto Tecnico Piazza Umberto Lo alle la carrozza si sfasciò; il cavallo rimase 
volta da scheggia di bomba. Medicatosi ore 13.30. illeso per miracolo, non così del povero 


Battistutta che, lanciato fuvri dalla vettura, 
andò a battere il capo contro un sasso. 
Raccolto amorevoimenie dai passanti, 
mentre il camion proseguiva la sua pazza 
corsa, il disgraziato venne trasportato al- 
l’ ospitale dove versa in gravi condizioni, 


sul posto alia. meglio malgrado l’ ordine Premi 
ricevuto di recarsi al posto di medicazione, 10 Arrivato. — Orologio d' Argento 
continuava a portare tra i suoi soldati con, Omega » dono dei Ministro del Tesoro. 
V esempio, l' ardore vivo dei suoi vent'anni, 20 Medaglia d'oro grande, dono della 
l'entusiasmo sublime della sua grande Società Ciclistica. * 
AE a Roe. SEE: gsvanii il pe. 3.0, Orologio. ca. ‘biacelale d'argento; 
n , , avanti il pe- dono degli ufficiali dell’80 Alpini. if 
neo Seme, sio ti mezzo al suoi Anche 4.0 Paftasigarette, dono dell'on. Di Ca- Sa Consegna degli effetti letterecci 
sa fontelo 10 Giugno 1018. ta a inorte. poriacco co. Gino. i Il Comitato di Assistenza Civile di Udine 
Îi 81 a Ù 20 Spia d'oro, dono del Sig. E. Se- per evitare eccessivi affollamenti nei ma- 
gli eroi caduti mintendi. gazzmi effetti letterecci, ha stabilito la ria- 
Medaglia d'argento alla memoria 6.0 Orologio a bracciale d'argento, dono pertura dei magazzioi Stessi per martedì 3 
Pizzo Rodolfo. — Sprezzanie del peri- ditta Aleardo Ronzoni. — iugno e che nei giorni martedì 3, merco- 
colo, baizava piimo tra i primi fuari delle | 7. Medaglia grande d'argento, dono del ledi 4 e giovedì 5 giugno il prelevamento 
trincee, dagdo esempio ai propri compagni Municipio di Udine. degli effelti letterecci sia riservato ai de- 
di coraggio ed ardimento. Affrontava il ne- , 8.0 Tagllacarte con manico d'argento, tentori dei buoni arretrati, ai quali sarà ri- 
mico, lottando da leone, finchè ferito mor- dono del dott. cav. Fabris. ad messo un nuovo buono speciale da presen 
talmente cadde sul campo, inneggiando at 90 Parure in pelle rossa sn fregi d° ar- tarsi al magazziniere. 
iccoli. 


Re e alia Patria. Candelù ( Piave} 18 Giu- Bento, dono del signor. V. A 7 dl 
gno 1918. Chiave) si 10.0 Cartella artistica, dono di S. E. U LT I MA ORA 


Pecile Attilio di Udine. — Dopo lunghi Mons. Antonio Anastasio Rossi. arcivescovo 
anni di guerra e molteplici combattimenti di Udine. Si 
ai quali partecipò con sempre finnovato io driedagiia d’argento, dono del sig.r di 
coraggio ed entusiasmo, cadde colpito da ©nr RLGRAIO È 
gros nemica mentre. fatto intenso fnoco — 120 Medaglia di bronzo grande, dono con l'Austria 
attendeva s.renamente al proprio dovere del Municipio di Udine, si PARIGI 1, — Il «Temps» dice : ll trattato 
Medaglia di bronzo alla memoria 13.0 Medeglia bronzo grande, dono indem, di pace con l'Austria presenta numerose la- 
De Campo Francesco da Gradisca, ( Go- 0 Medagiione di bronzo, dono del cune. Vi manca fra tano fi capitolo per le 
o) : i ;, Sig.r E. Artuso. riparazioni, che non è statd' ancora redatto. 
tizia) paga, 240.0, Reggimento Panic 15.0 Mediglia di bronzo, dono del sig,r “Relativamente * al cantone del Voralberg, 
Vera seguiva il proprio ufficiare Solto le “= F. Monterisi. e . gve uli plebiscito recentemente effettuato Si 
ide di mitragliatrici avversarie 1aggiun- Premi speciali. AI primo irredento arri-. è pronunciato per l'unione alla Svizzera, il 
P do iira i i i tifa: posizione AGBlUR= vato quadro in acquerello artistico dono trattato stabilisce che il piebiscito non: ha 
fieittaiido | Compagni dille ‘penale 6 cole della uitta Tosolini alcun valore, che' la provincia resterà au- 
l'esempio, finchè cadde colpito a morte» Ai primo militare arrivato: foot-batl dono Mea che dova assumeresgli. stessi,o 
(Dosso Faiti, 10 Agosto 1917, del co. De Puppi. uri trattato iovvede che varie aitaviatzo 
Richini Giovanni. — Quale porta-feriti A tuiti gli iscritti, arrivati in tempo mas- atttiche o niesita aedil'stafi atovi o. Inovar: 
fu sempre sollecito e zelante nel disinpegnare simo verrà rilasciato un diptoma d'onore diti dell’ Europa Setale come la Polonia 
foca ul pria loca ie ie mansioni — Elenco deli Iscr — li Rua csv $ La lg 
rio di artiglieria, colpito da granata nemica Pannavese Giuseppe da Polcenigo, Cap. siavia Sarannu poste sotto la protezione 
per raccogliervi dei feriti, vi accorreva Croce del 12.6 Bersaglieri, De Giusti Sante della società della nazioni. i Questa disposi- 
nonostante il persistente combattimento av- l8 Valvasone, Maniago Luigi da Valvasone, zione ha prodotto viva emozione fra le de- 
versario cadendo poi egli stesso colpito a Romanelli Giuseppe 2.0 Autaparco, Antichi legazioni interessate ed è probabile che 
fiore da una granata Merna "Gorizia 2 ot Angelo 2.0 autoparco, Venier Massimo da queste fecero conoscere i loro sentimenti 
tdbre 1916) E n Farla di Maiano, De Sabadini Pietro da dnranie Ja seduta segreti del pomeriggio di 
c si Cormons, Moro Raffaelle da Cormons, Ma- ieri. La nazioni dell’Europa centrale fanno 
Sold. Pressacco Domenico. — «Ciclista rangoni Ezio 2.0 Autoparco, Cossutti Fer- rilevare che l’ intervento della società delle 
di un comando, durante l’azione incessan- ginando da M ntereale Cellina, Vigo Primo nazioni con le sudette minoranze antiche 
temente percorreva le nostre linee ed i cam del 6.0 Genio Ferrovieii, Missio Fernando sarebbe una menomazione della loro sovra= 
minamenti ininterrottamente battuti dall'ar- ga Uiline, Bertolini Luigi da Prosecco, Gir- nità. Fanno osservare che un fale intervento 
tiglieria nemica di ogni calibro, portando mondi (iiordano da Udine, Collina Mario non è ammesso per le minoranze antiche 
ordini ai vari reparti, con calma e coraggio, 2, Autoparco, Sporeni Annatore da Udine, comprese nei territori delle grandi potenze 
finché colpito in pieno da una granata ne- Merluzzi Lino da Magnano in Riviera, Spi- e protestano coniro questa diversità di frat- 
mic lasciava la vita sul campo. nézze Ruggero da Conegliano, Rigotti Giu- tamento. 
ertoiba inferiore, 19 agosto 1917. lio 23.0 Fanteria, Pocor Luigi dell’Unione DO: . sie 
Le ricompense al superstiti. Sportiva Triestina, Straus Augusto dell'U- Tutti i tedeschi sono uniti 
Medaglie d’argento. nione Sportiva Triestina, Frane Mario del- Pao n 
Russo cav. Luigi da Verona, maggiore l'Unione Sportiva Triestina, Bruno Stellin- Aa Dada I La 
nel 205.0 Regg. fanteria, rimasto ferito ri- bongo dell'U. Sportiva Triestina, Guiffrido di i hi îi Bn to luogo delle di 
nuineiava alla” stessa medicatura per non Oianetti dell'Unione S. Triestina, Tommasi vera sioni agi a sroentanti degli stati 
lasciare neppure momentaneamente il co- Riccardo dell'U. S. Triestina, Olivon Gio- SERE E tratta "i discutere le “E cisioni 
mando dei battaglione ed in tre giorni di vanni dell'U. S. Triestina, Emilio Rosanz de Sud Sira i e learda circa 
aspri coinbattimenti lo conduceva per tre de, U. S. Trlestina, Pugliesi Luigi da Udine. Li costituzione degli imperi. Sono state an- 
volte all'assalto e respingeva due contrat. . Compongono la giuria i signori: Cap. Pa- he discusse le misure necessarie, nel caso 
tacchi nemici: mirabile ‘esempio di elevato Nico del 120 Bersaglieri, sig. Gildo Cautero Che discusse le miSa di ‘brendere i 
sentimento del dovere. (S. Marco di Gori- pres. Sozietà Ciclistica Udinese, sig. Arturo Î cui l'intesa si rifiutasre di tigre Ae he, 
zia 19-21 fo 1917) - Erminio vice pres. S. Ciclistica Udinese, considerazione le contropoposte tedesche, 
dia 1 agosto 5 Ten. Pietro sig. Tribandino, Valentinis co. L'accordo cotapleto regna tra il Governo 
Medaglie di bronzò Federico rapp. «Gazz. dello Sport», signor dell'impero e dl Governo degli stati del sud 
Tenente Sibille-Lizie sig. Gerardo. — Miani Armando e sig. Semintendi Ermene- circa l'atteggiamento che si dovrebbe assu- 
Scorta una bandiera dai colori austrici, che fido: Te Gronomeldia sig: Cap. Panico, mere in questo caso, 
1 ta La giuria segu I camion I, è 
Lote cu d00 aposto col etere ina gentilmente messo a disposizione dall'Iil.mo Sulla. Drava si combatte 
Sig. Prefetto bar. com. Celidonio Errante. BASILEA 1. — Si ha da Klagenfurt; il 
30 corr. nelle ore pomeridiane, nel settore 


i fi tel tiro, 
spendo Sl ato piovoso sn Estrazio 0 Lalla il maggio 10 di Lavanunde, il nemico ha ripreso l’attac- 
csi Li co e ha respirito le nostre _tr pe sull 1 


agguato, volle andare a strapparlo assieme 

ed un altro ufficiale. Vi riuscì con grave 32 — 48 — 41-50 — 21 Lampreshibera  OtiChdG 
pericolo della vita dopo aver cou abilità ed T-68- 3- 5-20 # P E lendorfi- 
astuzia smontato anche una serie di ordi- BARUZE then-Kasparstein ‘e Saint Paule. 


gni insidiogi che la sostenevano ela port i ANO 65 — 63 — 33 — 58 — 67 Drava fino a Marienland e di li fino alla” 


Altre: difoltà del Irafflo di pace 

















ftre--quie= 






nelle nostre linee con tutti gli ordigni sotto 8—- 66- 9- 26— 75 È n da " 

raffiche di fucileria nemica. — Fischbach- APOLLO 5 Fi — 7215 — 72 Posizione di Montain:i 2 

Raibl (Carinzia) 24 luglio 191. ROMA 42 — 35 — 23 — 14— 87 Acquisto sacchijuta nuovi ed usati. - 
Sott. Tenente Locasella Vnicenzo da Va- TORINO 90 — 64 — 133 — 21 — 85 a prezzi di giornata” 


lenzano (Bari) del 164.0 Regg. Fanteria. — . 
Rimasto in linea con reparti di altro reg- qu DINADO 


gimento dei quali aveva ricevuto il cambio, È MOTORI ELETTRICI 


nell’ espicazione dell'opera sua veniva fatto 
prigioniero e si liberava dopo violenta lotta pronti in via ‘Bartolini s UDINE 


corpo a corpo. Più tardi, dopo vari at- 
' 


72 Nonino Luigi - Via Buttrio 3 - UDINE 


Domenico Del Bianco diretto?® responsa”ile 


Tipografia Domenico Del Bianco e_Figlio 





Giugno 1979 


- forma di dolce stabilità, poria: quotidiana=: 


37 — 64 — 52— 67 — 32. sto punto, il nostro fronte è immatato, sulla 
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Il giornale degli Agricoltori Friutani: ha ripresa la: sua pub 
Gli abbonamenti annui (L. 5) sì ricevono presso © ; 


L’ associazione Agraria Friulana - Udine 


384 è 


ERNIE ; Si 
ed i molti. pericoli causati da esse pi 
vengono .scongiurati del tutto, ‘dal: ‘ 
famoso brevettato Autourateur D.r 
De Martin, descritto dalla scierza:cl: 
nica come, meraviglioso ed unico. 
mondo. 3 

Il rappresentante Specialista della’. Casa ‘i Négo, 
de Martin di Milano, viene ‘inviato ‘fra Mieli SED, 
noi. Egli riceverà dalle ore 9 alle 12 e dalle È 
14 alle 17 a Udine - Aibergo Nazionale Olio.d'Oliva in latta presso 
dal giorno 5 al giorno 9 giligno. > tà Ditta Ridomi, Udine fuori Porta. Cussi- 
De Goo Dieiiae cela Cidica Uni.  BMAcce (Oltre CavalcaVia ‘Ferroviaria). 
versitaria di Padova, dopo esperimenti. fatti - îBirre:goppia; di.Marzo 

E’ arrivatà'.la tradizionale “Birra doppia 


su casì gravi scrisse: Sono. lieto ai’ 
i Marzo, Esclusivo depositario Giuseppe 
idomi,.-Udi . 


“Lampade.-e: materiale 

La Ei elettrico 

.. Ingrosso «Dettaglio 
Sconto :spectali-“agli'. Istallatori 
elettricisti Impianti di luce 


elettrica 'eco:-1998. . 














































dt ne Gi ici 
‘ del Dott, A. Cavarzerani 


unanimi descrivono tale grande. sistema, 

con pari esultanza, avendone riscontrata la E o EA o 3 
. per..chirurgia - ginecologia - ostetrica. 
Ambulatorio dalle 1f' alle 3 tutti i giorni 


perfezione assoluta e quasi sempre la scom: 
Udine Via Trepi 














parsa definitivà deil’Ernia. Anche chi 
rurgici operatori affetti d'Ernia, ricorsero.‘ai 
grande ritrovato, che per la tecnica e precisa 










mente insperàti successi, ridonando' quella 
pace e tranquìllità sognata ai. preoccupati: 
che in silenzisa, soffrivano. 






Ogni Autouràteur porta impressa Ja'fi È presso n 
Dr. De Martin e i’ indirizzo della Casa di RECCARI 


INI E PIGGI 


Udine” 


Mifano - Via Spiga n. 8 - Telef. 41-51" 


mem - 

ottengono signore e. 

WWla ) (UIF signorine di qualsiasi” 

età usando UNTRU- 

GLICA. Rende la pelle morbida e la carina» 

gione fresca e profumata. Toglie le;gughe, 

lentiggini, peli superflui, macchie e qualsias 
cicatrice. L, 5,50. Assegno L. 6. 

Istituto dell’ Esfetica - Via XX Settem- 

bre 28 - ROMA. SÙ 


i 


SPAGHI E GORDAMI 


al solito Deposito - Via Poscollé n..2 
si UDINE: 


SAPONI PROFUMATI: | 


“S4RI0,, 


Unico grande deposito - Vendita all'ingr 


presso Cuigi Roselli - Maine 


| Piazza Mercato Nuovo (già S. Giacomo) 
Carta da lettere, Creme.da scarps; 200. 


+ UTENSILI CUCINA ALLUMINIO sc 
0 Posaterie all’ ingrosso'a.al'dettaglio?$: 

































































Produzione completamente italiana. 


gola piena. Cura radicale, rapida e 
sicura con il rimedio « TAURO » 
Met Un flacone L. 8,50 e in assegno L. 9 
istruzioni gratis. sa 
Istituto dell’ Estetica - Via XX Settem 
bre 28 - ROMA. 


Cercasi rappreseatauti nelle proviudie ===. 


CASA DI CURA $ 
per malattie d’orecchio, naso, gola 


Dott. Guido Parenti 


SPECILISTA 











UDINE - Via Aquileia 86, - UDINE 
rigido, perfetto, puro, 
ben: riconosciuto, si» 


Un Sono libgo sacre 


meraviglioso preparato scientifico Nivea del 
Professore Krappia. ‘#°' di igrande utilità 
per le Signorine e Signore d’ogni età. USasi * 
esternamente per frizioni sviluppando in 
modo siciiro e regolare il seno in un mese, 
rendendo al corpo una bellezza affascinante 
Non lascia odore ne traccia ed è garantito 
innocito. Un flacone L.:8. Assegno L. 8,50, 
Istituto deli’ Estetica: Via: XX.Settem: 
bre 28 - ROMA. 1 


Società ing. del Favero & Segati:= Roma 
Officine già Benz:Via Proneatina a 
Moto»i ‘a-gas povero, 

. a benzina 

a » a ‘petrolio 
» a olio pesante 
potenze da HP 1 112 a 100. 


“FOTOGRAFIA 
Umberto: De: Facci 
Succ. Malignani - UDI! 

. Piazza Vitiftio Em.- Salita Cast 






















RE NA si se 
cha riaperto:il suo.Negozio e Laboratorio 


=== ©ARREDI SACRI —= 
Si.asegnisoe. qualuigue riparazione in ‘argenterta. 
‘Argentalure È Fupeo-e ali elettrico. 
Posaterte - Articoli-in:Pakfout od Alpacca Fioissima 
Olonami iu denere: SEL, 
PIATTI pt? bilancio ed articoli per selleria 


Lo Mefallo 
Timbri,- dafari 6 Me di ‘Toma e. metal 














































che: durà' costante. da ‘oltre -] 
e: ‘la: sua bontà.-Guarda 
i nocive-e-dall niratf: 




















le inserzioni:In qua 














— COLI E SR LCOS = 


CA. G. F." VAU & 


(UDINE - Via Pracchiuso N. 2 con succursale a TRIESTE - Via Ape N. 3 
VINI NERI E BIANCHI DI PRIMARIE CASE PIEMONTES! - MARSALA - VERMOUTH 
“pasto - al diro. L, 1,80 -- Grappa piemontese distillata 50° garantita a 
== Saponi da bucato - Candele Lisciva "Varekin - Soda Solvay 


Rappresentanti 8 depositari dell insuperabile crema per calzature AMERICAN BLAGH BRILLANT 


_ NB. - Dispoticado, la Ditta di camion propri è in grado di assumere il servizio per qualsiasi località —— 


Jasa di Confezioni per Signora 
Lingerie ed Articoli di Moda. 


Macchine. har orico lelnurReDO Visconmec 


Continuo arrivo da Parigi e Torino di MODELLI 
Princesses - Tallleurs - Capes - Mantelli - Tunichè gcc. 


COPIOSO. ASSORTIMENTO VESTAGLIE E. BLUOSES 





) | Rivolgersi alla “Sezione Macchine ,, 


TO ringoia - Coppe e vote > Got» scatti - Cate Cos 
dell APROL IAZ 10) N E A GR AE IA PRIULA N A .*. Esposizione e‘ vendita DI Piano - Atelier proprio 


s : h; 


x me cr ia ra | 


que a tutte le altre da decenni per la ri-| 
nomata: qualità. 


ADRIANO TAMBURLINI = 


! i Viale puoi Puoilò N. 84 — UDXNE —.. Fuori, Porta Venézia 
al americana (bridge - workg) pdl di raiitriiilimenti iparizioi Accettansi damilgiario -da’ riempire 
“ (mA VORI IDE ALI ) Acquistansi Cia ala ‘anche solo Vetro. 48:55 litri purchè pulitissime 
UDINE- Via Mercatovecchio N. 41'‘pi p.<UDIN a tu È 
"Aperto atti i-giorni (meno i festivi i) dalte ‘9 alle ‘12.e dalle ‘14 ‘alle 18. 


i mr : ere CIGLISTI co n P. S 3 GRANDE AcAZZIO VINI 


itatiini è francesi nella - {: |Accessori per: Volocigedi lodo, che 
Coperture . Basso 510 | Prezzi di assoluta convenienza 


-UIBRERIA CARTOLERIA] | e Sernere cere na, 
CA. “BONACINA & C.Ì FmaTeLLI ERBA-Milano || si POZZO! BO K G io RG! È 


( iigiiori presti” = Spedlileni Samediat | = 
ca er Viale Palmanova N. 32 - Udine 














